
Mercoledì 16 gennaio 1980 SPORT l'Unità PAG. 15 

Oggi per la Coppa Italia granata all' Olimpico e Napoli a Terni 

ol Torino alla Lazio basta l'1-0 
L'altra semifinale fra Juve e Inter rinviata per la neve — In campionato allungano decisamente il passo i nerazzurri 

ROMA — L'Inter allunga de­
cisamente il passo; Mnan e 
Tonno non reggono il con­
fronto. Per giunta i nerazziu-
ri, col successo nella duliciie 
trasierta ai Pescara, sembra­
no essersi liberati del com­
plesso freudiano degli in­
contri fuori casa. E, si sa. lo 
scudetto si vince soprattutto 
fuori casa. Un discorso verti-
cìstico il nostro, e sintetico 
all'osso. Un discorso che però 
si arricchisce di mille sfac­
cettature e allarga la visione. 
Intanto viene ribadito il livel­
lamento dei valori. Ed in 
questo senso si colloca la 
constatazione che bastano 
persino i risultati di una 
giornata per apportare scos­
soni in classifica. Il Perugia. 
battuto dal Catanzaro, passa 
dal terzo al quinto posto; il 
Napoli dall'ottavo sale al 
quarto. Dalla ter?a — il To­
rino — al'a dodicesima — 
l'Ascoli — ci corrono soltan­
to mie punti. Ma anche Fio­
rentina. Udinese e Catanzaro 
- - a quota 14 — sono nenci 
spazio di soli 3 punti. 

C'è chi si fa forte di questo 
fatto per portare acqua al 
mulino dell'apertura delle 
frontiere. Ma l'argomentazio­
ne ci sembra voramente risi 
bile. Che sia una annata di 
transizione non crediamo 
possano esservi dubbi. Ma di 
converso pensiamo esistano 
tutte le premesse per definire 
di crescenza l'attuale impas­
se. E cioè vogliamo sostenere 
che il prossimo anno la folta 
schiera di giovani di talento 
esploderà sicuramente. I 
presidenti di A e B si sono 
mostrati — una volta tanto 
— saggi. Hanno manifestato 
un pronunciamento contrario 
agli stranieri. Evidentemente, 
una volta fatti i conti, i pre­
sidenti si debbono essere ac­
corti che avevano molto da 
rimetterci e poco da guada­
gnarci. Probabile che per 
qualcuno — o per i più — si 
sia trattato di un calcolo di 
furbizia. Ma che importa, dal 
momento che è stata evitata 
una follia. Adesso la palla è 
rimbalzata nel campo di 
competenza della Federcalcio. 
Si dice da più parti che il 
presidente Artemio Franchi 
non avrà altra scelta: le re­
gole del MEC dovranno esse­
re rispettate, per cui frontie­
re aperte. Ebbene, se Franchi 
vorrà essere coerente — lui 
che è sempre stato contrario 
alla riapertura — si batterà 
per far slittare la decisione. 
Ciò darà modo alle forze 
demoratiche di premere in 
Parlamento perchè venga 
approvata la legge sullo « sta­
tus» del calciatore. Essa 
sottrarrebbe l'ingaggio del 
calciatore alle norme del 
MEC. E la battaglia avrà 
maggiori possibilità di suc­
cesso, non soltanto per la 
forza sprigionata dal pronun­
ciamento dei presidenti, ma 
anche da quella che scaturirà 
da un responsabile atteggia­
mento del CF della Federcal­
cio, convocato per il 29 pros­
simo. 

Gli spettatori presenti e 
paganti sono stati pochini 
anche nella prima giornata 
del girone di ritorno. Co­
munque la flessione dei pa­
ganti stavolta e di minore 
entità nei confronti della 
« prima » di andata della Das-
sata stagione. Siamo di fron­
te ad una inversione di ten­
denza? Domenica prossima il 
raffronto sarà più significati­
vo: l'anno scorso ì paganti 
furono 160 mila Ed ora tor­
niamo al discorso sul cam­
pionato ed ancne sulla Coppa 
Italia, della quale si giocano 
oggi soltanto due incontri-
Roma-Milan fu anticipata al 3 
dicembre: i rossoneri venne­
ro eliminati, avendo perso al­
l'andata 4-0 e pareggiato il ri­
torno 2-2. Juventus-Inter è 
stata rinviata al 30 gennaio, 
dato che a Torino il terreno 
di gioco è impraticabile a 
causa della neve. La Lazio 
giocherà oggi all'« Olimpico » 
alle ore 14.30. contro il Tori­
no. mentre il Napoli è im­
pegnato a Temi. I biancaz-
zufri di Lovati debbono ri­
scattare le scialbe prove di 
San Siro contro il Milan e 
contro l'Avellino. Si tratta 
di accedere alle semifinali. 
A!l'«andata> la Lazio colse un 
positivo 04). Non crediamo 
impresa impossibile segnare 
un gol ai granata di Radice-
La vittoria è già venuta tre 
settimane fa in campionato. 
Il Napoli invece non avrà vi­

ta facile contro la Ternana 
(ore 14,30). All'» andata » i 
partenopei vinsero per 2-1. 
Basteià che gli umbri vinca­
no per 1-0, perchè a quel 
punto il gol segnato in tra­
sferta varrà doppio. 

Al Perugia avevamo accre­
ditato maggiari possibilità. 
La battuta d'arresto di Ca­
tanzaro dice chiaro e tondo 
che gli umbri non credono 
fermamente di entrare nella 
lotta per lo scudetto. Ma lo 
stesso Milan ha deluso. E le 

COSI' ALL'.» OLIMPICO » 
L A Z I O T O R I N O 
Cacciatori 1 Terraneo 

Tassotti 2 Volpal i 
Citterio 3 Vullo 
Wilson 4 P. Sala 
Pighin 5 Danova 

Manzoni 6 Masi 
Todcsco 7 C. Sala 
Moritesi 8 Pccci 

Giordano 9 Graziarli 
D'Amico 10 Paganelli 

Viola 11 Pillici 
A R B I T R O : Pieri di Genova 

In panchina: Avagliano, Lopez, 
Cenci, Ferretti e Palano per la 
Lazio; Copparoni, Sclosa e Bo­
nesio per il Torino. I cancelli 
aprono alle ore 1 3 , i botteghini 
alle 1 2 . 3 0 . 

note negative vengono tutte 
dal reparto avanzato. Si dira 
che ai rossoneri sono stali 
annullati ben tre gol per fuo­
rigioco. Si dirà pure che il 
portiere giallorosso ha com­
piuto « miracoli », ma Tan­
credi fa parte deali « undici >>. 
La verità è che non ci è par­
so che i rossoneri siano in 
grado di cambiare passo al 
momento opportuno. Troppo 
elaborate le loro manovre 
perchè possano diventare ir­
resistibili. E non ci si venga 
a dire che il Milan ha accu­
sato il condizionamento psi­
cologico, trovandosi al co­
spetto del suo ex allenatole. 
Sono gli schemi che sono de­
ficitari, e domenica ad Avel­
lino non saranno rose. La 
Roma l'abbiamo veduta ab­
bastanza bene, anche se nella 
ripresa ci è parso che la 
« zona » abbia fatto acqua in 
più punti. Ma oltre a Tan­
credi le prove maiuscole 
sono venute da De Nadal. Di 
Bartolomei e Giovannelli. 
Domenica prossima la Roma 
non avrà un compito simpa­
tico: assestare un altro duro ] 
colpo al fanalino di coda 
Pescara dell'amico Giagnoni. 

g. a. 

Dimissioni 
in massa 
nel CD 

del Pescara 
PESCARA — Ad aggravare la già 
precaria situazione del • Pesca­
ra Calcio », colpito dalla squali­
fica inflitta a Gustavo Giagnoni, 
improvvise sono arrivate le di­
missioni del presidente, dell'am­
ministratore delegalo De Cecco e 
del vice presidente della società 
De Leonardi. Si sono dimessi al 
termine della seduta del consiglio 
di amministrazione di lunedì se­
ra anche se la notizia l'hanno 
latta trapelare soltanto Ieri po­
meriggio con un comunicato slam. 
pa a firma del presidente Gio­
vanni Capacchietti. 

I motivi di queste dimissioni 
vanno ricercati nel desiderio * dì 
offrire alla società l'opportunità 
di darsi un nuovo assetto orga­
nico capace di affrontare con rin­
novato spirito i problemi che si 
sono creati prima ed all'indomani 
della promozione della squadra 
in serie A, ì problemi attuali qua­
le l'impegno a sottoscrivere il mu­
tuo federale, i problemi prospet­
tici della società ». 

«Europei» e Coppe: 
questa mattina 

sorteggio a Roma 
ROMA — Per un giorno l'UEFA lascia la sua sede 
di Zurigo e si trasferisce a Roma dove oggi sono in 
programma i sorteggi per i campionati europei del 
prossimo giugno. Per l'occasione verranno anche 
stabiliti i calendari del campionato europeo « Un­
der 21 » e delle tre competizioni continentali per 
club che vedono protagonista ancora la Juventus (in 
Coppa delle coppe). 

Per quanto riguarda gli « europei » di giugno le 
otto squadre qualificate (Italia, Inghilterra, Olanda, 
RFT. Belgio, Spagna, Cecoslovacchia e Grecia) ver­
ranno suddivise in due gironi. Le vincitrici di ciascun 
girone disputeranno la finalissima, le seconde clas­
sificate la finale per il 3. posto. Le partite si svolge­
ranno sui campi di Milano. Torino, Roma e Napoli 
dall'll al 19 giugno. «Finalina» il 21 e «finalissima» 
il 22 giugno. 

Inoltre sempre oggi verranno fatti gli accoppia­
menti per i quarti di finale del torneo « Under 21 ». 
L'Italia per qualificarsi deve ancora giocare col Lus­
semburgo. Ancora sorteggi infine per gli europei « Un­
der 21 » dell'82 e per i quarti di finale delle coppe 
europee. In Coppa Coppe alla Juve toccherà come 
avversario una di queste sette squadre rimaste in 
lizza: Arsenal. Barcellona. Goteborg, Rijeka, Nantes, 
Valencia. Dinamo Mosca. 

A colloquio con l'assessore allo sport dell'Emilia-Romagna 

Lente locale si muove 
ma occorre la riforma» 

Le funzioni affidate alle Regioni anche in campo 
in contrasto con la vecchia legge del 1942 — 

Il 18 e 19 gennaio si svolgerà a Bologna — nell'amito della { 
mostra delle attrezzature sportive « Sias '80» — un convegno ! 
nazionale delle Regioni sullo sviluppo delle attività sportive. 
La Regione Emilia-Romagna, oltre ad essere l'organizzatrice 
dell'iniziativa, è anche uno degli enti che arriva a tale sca­
denza con un bilancio estremamente avanzato sia sul plano 
legislativo che su quollo programmatorio. Per questo ab­
biamo voluto conoscere il parere dell'assessore regionale 
allo sport, compagno Oreste Zurllni. 

Oggi, con l'entrata in vigo­
re del D.P.R. n. 616, quali 
funzioni specifiche hanno as­
sunto le regioni? 

Il D.P.R. n. 616 ha posto la 
premessa per una profonda 
trasformazione della legisla­
zione e dell'amministrazione 
attiva dello sport. E' arriva­
to il momento — direi final­
mente — di riformulare la 
definizione delle funzioni che 
— in questo materia — han­
no lo Stato, le Regioni ed i 
Comuni, e di giungere alla 
riforma dello sport. 

Esiste un conflitto assurdo 
fra la legge del 1942, che in­
centrava in un unico orga­
nismo dello Stato i compiti 
di promuovere, provvedere, 

Nonostante le disavventure di Scheckter e Villeneuve nel G.P. d'Argentina 

Per la nuova «T5» un esordio positivo 
4itfcv — • ^mitpti ni 

GILLES VILLENEUVE 

II fatto forse più clamoroso del Gran Pre­
mio d'Argentina, o almeno il più discusso fra 
gli appassionati d'automobilismo italiani, è 
stato il ritiro delle due Ferrari. Tralasciando 
i motivi che hanno determinato l'uscita di 
Villeneuve, motivi peraltro non ancora chia­
ri. e dato per scontato che la rottura del mo­
tore della macchiìia di Scheckter è stato de­
terminato da una verdita d'olio causata da 
una guarnizione difettosa o mal sistemata fiale 
guarnizione era stata sostituita pochi istanti 
prima del via}, vediamo come si sono compor 
tate le vetture di Maranello tino a Quando 
sono rimaste in gara. 

Nessuna squadra, neppure la fortissima Wil­
liams, ha avuto due vetture nelle prime Quat­
tro, cosa che è invece riuscita al team del a ca­
vallino », nonostante il grosso handicap delle 
gomme, nettamente inferiori sul terreno bo­
naerense a quelle della miglior concorrenza. 
Che le Ferrari avessero problemi di pneuma­
tici lo si era rilevato sia nelle prove libere 
sia in ouelle ufficiali e quindi se pur con tali 
difficoltà Villeneuve è riuscito a non farsi 
distanziare dalla Williams di Jones si potreb­
be quasi dire che le macchine modenesi, su 
un asfalto meno ostile, potrebbero essere più 
vrìoei della stessa Williams. Si potrebbe anche 
dire che buona parte del merito dell'impresa 
va soprattutto al piccolo canadese, combatten­
te irriducibile che tevta sempre il tutto per 
tutto, ma non dimentichiarjwci che Gilles ave­
va come avversario quel Jones che quanto a 
saper « tirare » non è da meno, tant'è vero che 
7wn pochi lo considerano il pilota più veloce 

Dunque l'esordio delle «T 5», sotto il profila 
tecnico, appare positivo e il fatto che non 
abbiano terminato quel tipo di corsa appare 
sprondario, specialmente se si considera che 
altre ben quindici macchine, tra cui alcune 

delle possibili protagoniste, hanno subito la 
stessa sorte. Già in Brasile potremo forse ve­
dere meglio i pregi della nuova nata di Ma­
ranello. anche se, purtroppo, pure la pista di 
Interlagos sembra si trovi in condizioni tali da 
non consentire una competizione regolare. 

Un altro mottvo dt grande interesse per gli 
sportivi italiani è stato il buon piazzamento 
di Giacomelli con l'Alfa Romeo. Bruno, dopo 
un paio di uscite, ha preferito non rischiare 
più del necessario, ponendosi l'obiettivo di por­
tare la macchina al traguardo. C'è riuscito e 
la sua impresa — non facile anche riducen­
do relativamente la velocità — è stata pre­
miata dai priini due punti nella classifica iri­
data. Il risultato argentino dell'Alfa è sen­
z'altro positivo, considerate le difficoltà che il 
team ha dovuto superare in questa trasferta. 
tuttavia è giusto rilevare che le macchine mi­
lanesi non appaiono ancora al livello delle più 
forti. Pure positivo deve considerarsi il com­
portamento di Depailler, che alla prima usci­
ta dopo l'incidente del deltaplano, ha mostra­
to di poter arrivare sino in fondo in una ga­
ra non certo ideale per saggiare le condizioni 
di un convalescente. Anche qui però va det­
to die si dovrà attendere ancora qualche tem­
po per vedere il pilota francese rendere al 
meglio. 

Purtroppo, rome si temeva, non ha potuto 
allinearsi fra i 24 partenti la nuovissima Osel­
la di Eddie Cheever, che nelle prove ha otte­
nuto l'ultimo tempo dietro alle Shadow di 
Kennedy e Johansson e all'ATS di Lammers, 
anch'esse rimaste fuori dallo schieramento. Ma 
non si poteva pretendere miracoli da una 
macchina così fresca di officina. C'è solo da 
augurarsi che l'Enzo n. 2 riesca a far pro­
gredire in fretta la sua creatura per la quale 
questa stagione rappresenterà soprattutto un 

importante collaudo. 
Dalle macchine ai piloti. Tre erano i rap­

presentanti di casa nostra, ma solo Giaco­
melli s'è messo in luce. Patrese con la nuova 
Arrows e De Angelts con la Lotus hanno fatto 
la fine dei più. Entrambi sono rimasti coin­
volti in un'a ammucchiata » al primo giro e 
già al sesto il romano era fermo per una s<t 
spensione, danneggiata probabilmente nella 
uscita di strada. Il padovano, invece, è stato 
vrotaqonista di una bellissima rimonta che 
lo ha portato dalle ultime posizioni al sesto 
posto. Poi il motore lo ha tradito. Comunque 
la sua Arroto si è rivelata notevolmente com­
petitiva. 

Meglio dei nostri, anche forse perchè meno 
impazienti, lianno fatto gli altri giovani leo­
ni. che hanno rappresentato addirittura il fat­
to nuovo di questo inizio di campionato. I 
piazzamenti di Piquet con la nuova Brabham, 
di Rosberg con la Fittipaldi. di Dalu con la 
Tirrell e dell'esordiente Prost con la Me Laren 
sono dovuti certamente anche ad una situa­
zione particolare, che non si ripeterà con fa­
cilità, e tuttavia qualche « caposquadra » co­
mincerà già a preoccuparsi. Specialmente se 
il « patron » non sarà disposto a favorirlo con 
la macchina migliore. 

Ad ogni modo, dopo una aara come auella 
svoltasi domenica sul circuito municipale di 
Buenos Aires, condizionata dal caldo eccezio­
nale e soprattutto da una pista che nei tratti 
di « misto >* rifatti si è rivelata disastrosa, 
ogni considerazione va fatta con riserva. Au­
guriamoci che Baires non si ripeta a Inter-
logos col Gran Premio del Brasile. Le pre­
messe, come già abbiamo accennato, purtrop­
po ci sono. 

Giuseppe Cervetto 

Mentre il Comitato olimpico ribadisce il suo « no » 

I deputati britannici vogliono 
boicottare i Giochi di Mosca 

1/ Comitato olimpico inglese conferma di voler partecipare 

REGOLAMENTO 
COPPA ITALIA 

Vigono le regole europee. Pas­
sa il turno chi segna più gol tra 
andata e r i torno. I n caso di pa­
r i t i valgono doppi i gol esterni. 
In ulteriore caso di parità, sup­
plementari ed eventualmente r i ­
gori. Non esistono spareggi. Le ! 
semilinali dovranno essere giocai* ! 
entro il 1 mangio. La finalissima 
sarà giocata il 15 maggio. 

La proposta di boicottare 'e 
Olimpiadi di Mosca, come 
rappresaglia per l'intervento 
militare sovietico in Afghani­
stan. torna a prendere forza. 
Questa volta il palcoscenico 
è a Londra, nella sede della 
Camera dei Comuni ila ca­
mera bassa del Parlamento 
britannico». Una mozione che 
appoggia il boicottaggio — o, 
in sottordine, il trasferimen­
to dei Giochi in altra sede — 
è stata firmata ieri dai de­
putati di tutti i raggruppa­
menti politici rappresentati 
ai Comuni. 

Inoltre la proposta verrà 
discussa — pare — insieme 
ad altre eventuali misure di 
ritorsione nella riunione del 
Consiglio atlantico (il massi­
mo organo della NATO) nel 
corso della riunione iniziata 
ieri a Bruxelles. 

Se gli organismi politici oc­
cidentali non rinunciano a 
rilanciare la criticatissima 
proposta, il mondo dello sport 
insiste nel rifiutarla con no­
tevole fermezza. Dopo l'ini­
ziativa dei deputati britanni­
ci. infatti, il presidente del 
Comitato olimpico internazio­
nale- l'irlandese Killanin. ha 
rilevato che è «praticamente 

impossibile » spostare da Mo­
sca la sede dei Giochi. Killa­
nin. nel corso di un'intervista 
alla BBC. la televisione bri­
tannica. ha anche fatto no­
tare che la rottura del con­
tratto (firmato nel '74) con 
gli organizzatori sovietici 
comporterebbe per il CIO il 
pagamento dei danni, calco­
labili in molti milioni di ster­
line. Inoltre ha ribadito la 
sua ferma contrarietà a mi­
schiare lo sport con la po­
litica. 

Altrettanto ferma la posl-

Capello multato 
Genoa: disciplinare 

! M I L A N O — I l Collegio contro-
ì versie economiche ha infl i t to a 

Fabio Capello la multa dì quasi 
7 0 0 mila lire e la sospensione 
per 3 0 giorni dalla « rosa » agli 
effetti della ripartizione dei pre­
m i , fermo l'obbligo di essere pre­
sente agli allenamenti. La decisio­
ne è stata presa per « grave at­
to di violenza nei confronti dì un 
giornalista » (del la Gazzetta del­
lo S p o r t ) . I l Genoa è stato in­
vece deferito alla « disciplinare » . 
per aver fatto giocare nell 'c ami­
chevole » Genoa-Varese, i l calcia­
tore straniero (svizzero) Felice 
Sulser senza l'autorizzazione del­
la Lega. 

zlone espressa dal segreta­
rio generale del Comitato 
olimpico britannico, Dick Pal­
mer. che ha affermato a sua 
volta: « Il ritiro britannico 
dai Giochi può essere preso 
in considerazione solo dal Co­
mitato olimpico nazionale: 
l'invito (dei Comuni - NdR) 
non è stato fatto a Marga­
ret Thatcher, ma a noi e — 
per quanto ci riguarda — al 
momento attuale non vi sono 
programmi di ritiro». Ri­
guardo alle pressioni politi­
che in atto, Palmer ha ag­
giunto: Sono sicuro che que­
sto tipo di pressione aumen­
terà l'impegno dei nostri atle­
ti. Essi si stanno già allenan­
do duramente per dare spet­
tacolo quando si troveranno 
in URSS». 

Le affermazioni di Palmer 
ricalcano quelle rilasciate una 
decina di giorni fa da sir 
Denis Follows, presidente del­
l'Associazione olimpica bri­
tannica. «La Gran Bretagna 
— affermò Follows — par­
teciperà alle Olimpiadi come 
ha sempre fatto e respinge­
remo con la massima fer­
mezza ogni tentativo del go­
verno di interferire nella no­
stra decisione ». 

Le Coppe del mondo di sci stanno forse per cambiare padrone 

Andy e Hanni scatenati: 
sembra l'anno dei Wenzel 

Decisivi, anche per Plank e Thoeni, gli appuntamenti di Wengen 

BASKET - Mentre il Billy se ne va in solitudine al primo posto 

« Gran bagarre» per la sesta piazza 
I l Billy vola! Una Sinudyne 

con i r j p p i uomini acciaccati non 
è riuscita a mettere a segno i l 
colpo corsaro domenica e ora 
i milanesi sono soli al comando. 
Driscoll aveva smentito le pre­
visioni, non sentendosela di ri­
nunciare a Caglierls in una par­
tita in cui appariva fondamentale 
la cabina regia, ma per tentare dì 
opporsi a Mike D'Antoni non ba­
sta un • Charlie * zoppicante. Co­
sì per la Sinudvne è stata notte 
(anche per colpa di una difesa a 
uomo, assolutamente suicida coi 
titolari cosi a t e r r a ) . 

Dielro alle due « regine » con­
tìnua di buon p « s o la coppia 
Arrigoni Emerson, con i varesini 

in netta ripresa nei loro uomini 
decisivi. La Gabett i sembra tran­
quilla per la quinta piazza, men­
tre per la sesta posizione è or. 
mai piena « bagarre a: le sconfit­
te conJemporance di Grimsldi e 
Pintinox hanno rimesso in corsa 
anche i l Jollycolombani, che sem­
bra avere tutte le earte in re­
gola per dar fastidio alle due che 
lo precedono (e domenica i for­
livesi saranno proprio a Brescia). 

Lotta grande anche per la per­
manenza in A l : Antonini . Scavo-
l ini , Fabia e Superga sono tutta 
fi e il calendario non promette 
a nessuno particolari favori . Or­
mai ogni partita potrà essere 
quella decisiva a c'è da sperare 

che negli scontri diretti I gioca­
tori e i dirìgenti sappiano essere 
i pr imi a mantenere la calma. 
Ultima notazione: domenica pros­
sima l'Eldorado ha la grande oc­
casione per vìncere finalmente una 
partita, ricevendo a Roma i l già 
condannato Amaro 1 8 . 

I n A 2 Hurl ingham e Pagnossin 
possono permettersi forse di t i . 
rare un po' i l f iato: Bancoroma 
e Libart i , con le sconfitte di do­
menica. sono state riagganciate 
da Canon e Mercury, ricostituen­
do i l quartetto degli inseguitori, 
ma con uno svantaggio sulle pri­
me eh* è aumentato di due punti . 
Insomma, triestini • goriziani pos­
sono forse cominciar* • preoccu-

i parsi per gli spareggi in vista dei 
! play-off. 
i Inf ine, settimana di grossi im­

pegni in Coppa per la nostre 
squadre. In programma: (Cam­
pioni) oggi Partizan Belgrado-Si-
nudyne; (Coppe) l'Emerson ha 
giocato ieri a Istanbul, batteri. 
do l'Eczacibasi per B l • 6 9 , men­
tre oggi la Gabetti riceve I fran-

I cesi del Caenj (Korac) ieri l 'Anto­
nini ha perso in Jugoslavia per 
8 9 a 9 9 contro il Bora* Caca*; oggi 

' Arrìgoni-Juventus Badalone ( S P ) . 
• e Superga-Standard Liegi. Per 1 Cam­

pioni femmini l i , la H a t Ricambi 
ì attende, tempra oggi, a Torino 

la Stella Rossa Belgrado, deten-
' trica del trofeo. 

E' la Coppa dei Wenzel: 
. Andreas, zz anni il 18 marzo, 
e Hanni, 24 il 14 dicembre, 
guidano le classinone e a ben 
guardare il calendario hanno 
la possibilità di larcela. Sa-
reboe un'altra novità, dopo 
la novità-Luescher dell'anno 
scorso. E comunque, senza 
voler nulla togliere all'ottimo 
atleta svizzero, detentore ap­
punto della Coppa maschile. 
bisogna subito dire che se 
Andy vincerà avrà vinto sen­
za artifici. La scorsa stagione 
infatti lngemar Stenmark 
non aveva chances poiché il 
regolamento gli permetteva 
di mettere in classifica, solo 
sei risultati (3 di slalom e 3 
di gigante), questa volta in­
vece i risultati utili sono 
quattro e quattro. E il totale, 
ammesso che «Ingo» vinca 
otto gare, fa 200 punti. 

Sia Stenmark che il suo al­
lenatore. "altoatesino Er­
manno Nogler, erano convin­
ti che nessuno fosse capace 
di far tanto, anche perchè 
non era pensabile che vi fos­
sero slalomisti in grado di 
far punti in discesa. E invece 
Andy ci ha fatto tornare ai 
tempi di Gustavo Thoeni, 
maestro anche in discesa li­
bera. Se Wenzel vincerà la 
Coppa, e a questo punto è 
probabile, è possibile che 
debba ringraziare la Streif: 
perchè gli ha dato 12 punti 
preziosissimi, perchè gli ha 
fatto vincere una combinata 

Facciamo un po' di conti. 
Andy guida la classifica della 
Coppa con 110 punti davanti 
a Stenmark (93). n campio­
nissimo svedese può ancora 
raggiungere quota 200, il 
màssimo che il regolamento 
gli concede. A Wenzel per 
superare i 200 punti è suffi­
ciente fare il secondo posto 
nella combinata de] Kan-
dahar. a Cnamonix (e sali­
rebbe a 130 punti), un terzo 
posto in slalom (145) tre ter­
zi posti ih «gigante» (190). 
Con altri tre secondi posti 
ne! restanti slalom speciali e 
slalom giganti otterrebbe 207 
aggiungendo i 45 dei tre terzi 

posti e togliendo ì 28 dei 
piazzamenti lin qui ottenuti. 
Non si e tenuto conto della 
discesa libera e. come si è 
visto, il lormidabue atleta 
del Liechtenstein sembra in 
gratio di far punti anche nel­
le gare di Plank. Si tratta 
quindi di un calcolo pruden­
ziale. 

1 prossimi appuntamenti di 
Coppa saranno decisivi: per 
Wenzel. per Stenmark e per 
gli azzurri. Riepiloghiamoli: 
venerdì a Wengen una disce­
sa libera che recupera quella 
annullata a Schladming; sa­
bato altra «libera» a Wen­
gen; domenica slalom, sem­
pre a Wengen; lunedi, infine, 
«gigante» ad Adelboden. 

Ricorderete che Erich De-
metz dai nove giorni di fuo­
co di Kitzbuehel e Wengen — 
tre « libere » e due slalom — 
si aspettava due vittorie: ha 
ottenuto, per ora, un terzo e 
un quinto posto. 

Degli altri azzurri è da dire 
che Piero Gros ha ritrovato 
un pezzettino di se stesso 
proprio sul terribile pendio 
deUHannenkamm e della 
Wilder Kaiser (i due tracciati 
del bellissimo slalom austrìa­
co). che Paolo De Chiesa 
sembra rinnovato, che Bruno 
Noeckler pare tornato di 
botto ai tempi felici di Monte 
Cavallo quando, era il di­
cembre del "75, azzeccava un 
quinto posto risalendo la 
classifica con un pettorale al­
tissimo, che Mauro Bernardi 
è meno triste e più convinto 
del solito. All'appello dei 
« recuperati » manca soltanto 
Peter Mally, in crisi irrever­
sibile. 

Per lngemar Stenmark vale 
quel che ha detto k> svizzero 
Jacques Luethy, terzo a 
Kitzbuehel: «E1 sempre U 
migliore* ma è attaccato da 
tutte le parti ed è costretto a 
prendere più rischi ». Proprio 
così. E uno Stenmark che 
rischia diventa quasi un co­
mune mortale. Almeno in 
slalom. 

Remo Musumtci 

« Libera » 
di Arosa: 
la Nadig... 

poi la Proell 
AROSA — La svizzera Marie-
Therese Nadig ha vinto la 
quinta discesa libera della 
stagione dominando sulle 
nevi di casa, ad Arosa. La 
Nadig ha preceduto di il 
centesimi l'austriaca Anne 
Marie Proell e di un secon­
do e mezzo Hanni Wenzel. 
portacolori del Liechtenstein. 
Al quarto posto un'altra 
svizzera. Doris De Agostini. 
Le azzurre non sono anda­
te bene: Cristina Gravina e 
Jolanda Plank si sono piaz­
zate rispettivamente al 32' 
e al 34. posto. 

La Proell ha vinto la com­
binata davanti alla Wenzel 
che, grazie al meccanismo 
che obbliga a tener conto 
solo dei quattro migliori ri­
sultati per specialità, man­
tiene la testa della classifica 
di Coppa con un margine di 
quattro punti sulla campio­
nessa austriaca. Le altre, in­
clusa la Nadig. sono taglia­
te fuori dalla lotta. 

Dibattito 
sulla caccia 

a San Basilio 
I l 18 gennaio l 'ARCI-CACCIA dì 

San Basilio organizza un dibattito 
pubblico «un* difesa «ella fauna • 
la regolamentazione defratthrrrft ve­
natoria nella nostra Regione. I l di­
batt i to. aperto a tatti i cittadini, 
ai terra nella tenda installate dal 
Comune di Roma ht V i a Casal San 
Basilio ( d i fronte all 'ex cinema Re­
no) alte ora 1 9 . Interverrà l'As-
• • • • • r a ragionale all 'Agricoltura e 
Faiaata, Caccia « 
Bagnato. 

controllare e dirigere lo 
sport ovunque e da chiunque 
praticato, e il D.P.R. n. 
616-77, e riconosce alle Re­
gioni ed ai Comuni, funzioni 
di promozione delle attività 
sportive e ricreative, compre­
sa la costruzione degli 
impianti. 

Cosa si fa per superare un 
tale conflitto? 

Ci sono tre progetti dì ri­
forma, ripresentati al Parla­
mento da PCI, PSI e DC, ed 
un progetto del PCI sul Cre­
dito Sportivo. Non si può at­
tendere oltre e rinviare solu­
zioni già possibili nella pre­
cedente legislatura, La legge 
del '42 va abrogata e sostitui­
ta con una legge moderna 
che esalti i compiti specifici 
col CONI e faccia chiarezza 
sul governo locale della pra­
tica sportiva 

La nostra Regione ha u-
gualmente posto mano ad una 
propria legge sullo sport 
approvata nel luglio del '79, e 
devo dire che essa ha avuto 
larghi riconoscimenti. Quindi 
c'è uno spazio legislativo, 
programmatorio, di coordi­
namento e di promozione che 
può essere coperto anche su­
bito. 

Da che direzione si muove 
la legge dell'Emilia-Romagna? 

Abbiamo previsto interventi 
per impianti ed attrezzature 
— in un quadro di program­
mazione e con l'apporto tec­
nico del CONI — a favore 
degli enti locali, dell'associa­
zionismo e dei privati; la co­
stituzione di una banca pro­
gettilo la formulazione di 
convenzioni-tipo per la gestio­
ne unitaria degli impianti 
pubblici da parte dell'associa­
zionismo democratico e per 
la utilizzazione dei fabbricati 
scolastici; lo eviluppo della 
formazione professionale de­
gli operatori; il sostegno di 
specifiche iniziative sportive 
aventi interesse generale; il 
sostegno di centri li medici­
na dello sport. 
Più recentemente la giunta 

ha approvato un progetto di 
legge per l'insegnamento del­
lo sci e per l'organizzazione 
delel scuole ed ha presentato 
un progetto denominato 
« Spazio giovani » dove lorgo 
spazio è dato alle aggrega­
zioni giovanili per motivazio­
ni sportive. 

Hai accennato ad un inte­
resse della Regione per i 
centri di medicina dello 
sport Che cosa la Regione 
ha fatto nel campo della tu­
tela sanitaria dello sport? 

Il problema è complesso e 

sportivo dal DPR 616, 
Cosa si fa in Emilia 

si presenta — per come la 
questione è stata condotta — 
con tutte le caratteristiche 
della classica « patata bollen­
te ». Sarò brevissimo. Il 
nostro sforzo è quello di tro­
vare soluzioni pratiche e di 
sollecita applicazione. Com'è 
noto la nostra Regione è fra 
le prime nell'attuazione della 
riforma sanitaria ed in que­
sto quadro vediamo la solu­
zione di prospettiva. In linea 
immediata la giunta regionale 
ha già approvato uno specifi­
co progetto di legge che verrà 
in breve ctscusso in consi­
glio. Ci proponiamo di salva­
guardare le iniziative in cor­
so e garantire la dovuta as­
sistenza per la pratica spor­
tiva nelle scuole e nelle so­
cietà dilettantistiche, anche 
con la collaborazione del 
CONI. Collateralmente ci 
stiamo preoccupando di dare 
alle associazioni la possibilità 
di disporre di personale pa­
ramedico con specializzazione 
specifica 

E sugli aspetti più generali. 
di tipo sociale come si sta 
muovendo l'Emilia-Romagna? 

L'associazionismo è parte 
integrante della nostra strut­
tura sociale, Innanzitutto ci 
proponiamo, di far crescere 
negli oltre 350 mila affiliati 
alle società sportive l'impe­
gno democratico, il senso 
della partecipazione e della 
responsabilità verso l'intera 
comunità e particolarmente 
verso i giovani. 

In seconco luogo, ci pro­
poniamo di impegnare i Co­
muni ed i Quartieri come 
centri di promozione della 
pratica sportiva e delle atti* 
vita motorie e di coordina­
mento dell'associazionismo 
democratico. Contribuiamo i-
noltre ad ampliare gli spazi 
attrezzati aperti a tutti i cit­
tadini. 

In terzo luogo, program­
miamo gli interventi al fine di 
equilibrare sul territorio re­
gionale, ma anche nel rap­
porto centri storici periferie 
e campagne, le strutture e le 
attrezzature 

Infine, abbiamo problemi 
di progettazione e di norma­
zione degli impianti 

Una tematica complessa 
che richiede un enorme lm« 
pegno: solo delle Regioni? 

Infatti, come vedi, non so­
no i problemi che mancano. 
Abbiamo piena coscienza del­
la funzione sociale dello sport 
e per questo ci impegniamo 
per dare adeguata risposta 
alla nostra utenza. Ma abbi­
sogna che anche lo Stato ed 
il governo si pongano, in 
questo quadro di riferimento, 
in un rapporto che consenta 
a noi e ai Comuni di operare 
bene. Perciò, lo ripeto, la ri­
vendicazione immediata e più 
impellente non può essere 
che quella della riforma della 
legge nazionale sullo sport. 

f. de f. 

AVVISO DI GARA 
L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE, CON SEDE IN 
VIA FIESOLANA, 5 - FIRENZE, indirà prossimamente 
le licitazioni private per l'appalto dei seguenti lavori 
finanziati ai sensi della Legge 5 agosto 1978 n. 457: 

a) Comune di Campi Bisenzio - Capoluogo; 
Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. Importo a base 
d'asta presunto L. 555.000.000: 
b) Comune di Sesto Fiorentino, località «Ciompi»; 
Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. Importo a base 
d'asta presunto L. 525.000.000; 

e) Comune di Prato - località «Ioloi; 
Costruzione di 2 fabbricati per 54 alloggi. Importo a base 
d'asta presunto L. 1.000.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 24 lettera b) della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Firenze, 16 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE: Oliviero Cardinali 

COMUNE DI SAN FERDINANDO 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

IL SINDACO 
in esecuzione della delibera della G.M. n. 140 
del 19-11-1979, esecutiva ai sensi di legge; 

RENDE NOTO 
Questo Comune dovrà esperire una gara di ap­
palto, mediante la forma della licitazione priva­
ta, per l'aggiudicazione dei lavori di sistemazione 
e ripristino della viabilità interna il cui importo a 
base d'asta è previsto in complessive L. 356 
milioni. 
La licitazione di cui sopra sarà effettuata in con­
formità all'art. 1, lett. a) della legge 2-2-1973, nu ­
mero 14. 
Le imprese interer>sate potranno chiedere di es­
sere invitate alla gara in questione facendo per­
venire al Comune, entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, le relative domande in carta legale ed a 
mezzo raccomandata, allegando il certificato di 
iscrizione all 'Albo Nazionale. 
La richiesta d' invi to non vincola questa Ammin i ­
strazione. 

San Ferdinando, li 5-1-1980 

IL SINDACO (Ins.Carmine Madafferl) 


